
  

Aprilia, il 
futuro è ora! 

  

Programma amministrativo 

Elezione diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale 

  

14-15 maggio 2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

  
 



Premessa 

La coalizione Aprilia Civica guarda al futuro. Un futuro nel quale è possibile tutti 
insieme compiere un importante passo avanti in termini di qualità della vita. Un 
futuro assicurato da una nuova e giovane classe dirigente, cresciuta in questi anni 
all’interno del percorso civico che ha guidato la città. 

È un percorso possibile grazie alle solide fondamenta poste dal lavoro avviato negli 
ultimi quindici anni. Grazie a questo lavoro, all’interno di una pianificazione globale 
e a importanti progettazioni, Aprilia è stata in grado di investire in opere e 
infrastrutture, accedendo a fondi regionali, nazionali ed europei: dal PLUS ai progetti 
PINQUA e, infine, al PNRR. 

Il lavoro di questi anni ha permesso di mettere a posto la macchina amministrativa e 
di sanarla da debiti e voragini che avevano portato la nostra città quasi al collasso. 
Una responsabilità chiara di partiti politici e figure che oggi si candidano 
nuovamente a guidare Aprilia e che, a nostro avviso, rappresentano un pericolo da 
cui guardarsi bene. 

Il lavoro della coalizione civica ha migliorato globalmente i servizi di cui la città può 
usufruire, ma ha anche sostenuto tutto il tessuto culturale, sociale ed economico del 
territorio. Le associazioni sportive e culturali della città sono state messe in 
condizione di utilizzare strutture di libera fruizione per lo sport all’aperto; i 
commercianti hanno potuto godere di una valorizzazione del mercato e della filiera 
corta, anche attraverso la creazione e la promozione del logo territoriale Aprilia in 
Latium; ai comitati di quartiere è stata affidata la gestione di aree verdi per favorire 
il senso di appartenenza e migliorare la loro fruibilità. 

Per tutti questi motivi, ci candidiamo a proseguire il lavoro svolto, con ancora più 
forza e vigore. Riteniamo che sia giunto il tempo di scommettere su una nuova 
figura alla guida della nostra azione politica per il prossimo quinquennio e crediamo 
che Luana Caporaso, con la sua esperienza della macchina amministrativa, con 
l'entusiasmo, l'energia e il pragmatismo che la contraddistinguono, sia la figura 
migliore per rappresentare una coalizione civica che si rinnova e si arricchisce, 
coniugando coerenza e continuità dei gruppi storici con energie nuove. 

Abbiamo fatto crescere Aprilia insieme. Ed insieme vogliamo proseguire verso il 
futuro. 

Il futuro è ORA! 

 
 
 
 

  



Aprilia che vogliamo 

I progetti e le azioni messe in campo in questi anni e non da ultimi, gli importanti 
finanziamenti ottenuti per realizzare opere e infrastrutture attese da decenni, 
possono donare un volto nuovo alla nostra città, rendendola un’eccellenza nel 
panorama regionale e nazionale. 

Dopo aver superato la durissima fase pandemica, con tutte le conseguenze sociali ed 
economiche che ha causato, ora è il momento di risolvere insieme alcune questioni 
urgenti per poter fare un salto di qualità territoriale ed ambientale. 

Ma è anche il momento di guardare lontano avviando, anche grazie ai finanziamenti 
ottenuti, un piano all’altezza delle aspettative dei cittadini: ridisegnando il rapporto 
tra ambiente, urbanistica e territorio con il fattivo contributo delle attività 
imprenditoriali e delle realtà culturali e sociali locali e grazie all’utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

Il cuore del nostro programma elettorale e della nostra candidata Sindaca ha 
l’obiettivo prioritario di consolidare il rapporto con il territorio, riducendo 
gradualmente le distanze fisiche tra centro, periferie e borghi, ma anche le distanze 
economiche e sociali tra i cittadini. 

Il programma che presentiamo a cittadine e cittadini apriliani si articola secondo sei 
direttrici, che delineano la città che abbiamo in mente e che vogliamo costruire 
insieme, anche grazie alla partecipazione popolare e del tessuto associativo del nostro 
territorio. 

 

Una città più giovane 

Un’Aprilia più giovane è una città che accompagna ragazze e ragazzi nella 
costruzione del loro futuro, permettendo così al territorio di crescere, di innovarsi, 
di sperimentare nuove strade. Per far sì che le energie migliori non siano costrette 
ad andare fuori per garantirsi un futuro migliore. 

Per questo, crediamo che sia fondamentale avere cura dei luoghi in cui le giovani 
generazioni crescono e si formano, a cominciare dalle scuole di ogni ordine e grado. 
Vogliamo scommettere sull’ascolto dei bisogni e dei desideri dei più giovani, 
rafforzando strumenti di partecipazione esistenti e creandone di nuovi. Assicurare 
spazi per lo svago e il divertimento, anche nelle periferie. Colmare le disuguaglianze 
che ancora oggi impediscono a ragazze e ragazzi della città di avere le stesse 
opportunità. Rendere Aprilia un incubatore di iniziative, idee e progetti innovativi. 

Provvederemo a indire le nuove elezioni del Consiglio Comunale dei Giovani per 
incoraggiare la partecipazione delle giovani generazioni alla vita democratica della 
città e avviare per loro corsi di formazione per futuri amministratori pubblici.   



Intendiamo valorizzare sul territorio il Piano Nazionale Giovani, anche diffondendo 
la Carta Giovani 2030. La carta è uno strumento digitale per le ragazze e i ragazzi tra 
i 18 e i 35 anni, che consente l’accesso agevolato a beni, servizi, esperienze e 
opportunità.   

Lavoreremo per garantire riduzioni economiche per il trasporto pubblico locale per 
gli under 25. 

Nella storia della nostra città è ancora forte il ricordo del Centro di Addestramento e 
dell’opera di don Angelo Zanardo per i giovani apriliani. Sulla scorta di questa 
esperienza, vogliamo dare nuovo impulso alla formazione professionale delle nuove 
generazioni aumentando il tipo di corsi che attualmente vengono offerti. Il nostro 
tessuto produttivo manifesta da anni il bisogno di figure professionali tecniche, con 
un occhio di riguardo in particolare ai nuovi mestieri green e all’indirizzo agrario. Per 
questo, intendiamo richiedere alla Provincia di implementare l'offerta formativa 
degli istituti superiori in città. 

I fondi del PNRR ci consentono, inoltre, di lavorare all’istituzione di un ITS, una 
scuola di specializzazione post diploma, ad indirizzo ambientale (carbon footprint, 
bilancio di sostenibilità, AMC, ACB) e farmaceutico. 

Promuoveremo con ogni mezzo, presso la Provincia, la realizzazione di un nuovo polo 
scolastico superiore che implementi l’offerta formativa, aggiungendo quegli indirizzi 
ancora non presenti ad Aprilia: Liceo Artistico, Liceo Musicale e Liceo Sportivo. 

Resta nostra precisa intenzione realizzare il nuovo plesso scolastico dell’Istituto 
Antonio Gramsci per poter finalmente dotare i ragazzi e le ragazze di quella zona della 
città, di un istituto con tutte le strutture necessarie. 

Intendiamo realizzare alcune “isole degli eventi” sia nelle piazze del Centro (Piazza 
Roma, Piazza Sturzo, Piazza della Repubblica e Piazza Benedetto Croce), che in altre 
aree aggregative della città come Piazza Europa e la nascente piazza di Campo di 
Carne, da dedicare ad eventi culturali e a spettacoli cinematografici e musicali. 

Valorizzeremo, poi, la Fucina Musicale Giovanile (sala di registrazione comunale) 
mediante un nuovo affidamento della gestione e la prosecuzione del contest regionale 
“Aprilia Original Music”. 

Sarà inoltre incentivata la creazione di aule studio decentrate per i giovani, con wi-fi 
gratuito, favorendo anche l'estensione della "Bookcrossing Official Zone" (spazio 
aperto per la fruizione gratuita di libri attraverso donazione e libero scambio). 

Abbiamo pubblicato l’avviso pubblico per la creazione di uno spazio di coworking e 
di supporto alle StartUp. Come ente metteremo a disposizione due stanze del Polo 
CulturAprilia (ex Claudia) per ospitare il futuro coworking. L’obiettivo, tra gli altri, è 
creare un incubatore per giovani imprenditori e una rete tra professionisti. 

 



Una Città più semplice 

Un’Aprilia più semplice è una città che parte dalle esigenze del cittadino, 
progettando servizi alla sua portata, ascoltando e incentivando la partecipazione alle 
decisioni pubbliche. 

Desideriamo dare nuovo impulso alla comunicazione istituzionale del Comune, 
utilizzando gli strumenti già a disposizione dell’Ente e implementandone di nuovi, 
facendo leva sia sulle opportunità fornite da internet che sulla presenza sul 
territorio, con un’attenzione particolare alle aree periferiche della città. 

In questi anni di pandemia è cresciuta la distanza fisica e virtuale tra i cittadini e la 
pubblica amministrazione: spesso c’è stata poca comunicazione rispetto alle diverse 
attività messe in campo sia dall’ente di Piazza Roma, che dalle associazioni che con 
esso collaborano costantemente. Sono stati organizzati eventi e realizzate opere 
importanti per la città che però non hanno avuto la risonanza che avrebbero meritato. 

Per questo intendiamo avvicinare e incoraggiare la partecipazione dei cittadini alle 
decisioni e agli eventi dell’amministrazione attraverso un’efficace comunicazione 
multicanale (sito istituzionale, applicazioni, social network, strumenti di messaggeria 
istantanea, email e incontri in presenza) e la collaborazione con le Associazioni 
territoriali e di categoria. 

Vogliamo implementare la creazione di una piattaforma web attraverso la quale 
effettuare consultazioni su progetti e proposte e raccogliere opinioni, proposte e 
segnalazioni. Internet rappresenta oggi uno strumento utile a ridurre le distanze tra 
cittadini, decisori e amministratori pubblici, ma anche a ridurre gli spostamenti 
inutili risparmiando tempo, inquinamento e denaro. Per questo, abbiamo intenzione 
di ampliare ulteriormente il numero e il tipo di certificazioni richiedibili online e 
adottare applicazioni web per consultare e controllare in tempo reale gli orari del 
trasporto pubblico locale o acquistare online i titoli di viaggio. I cittadini che hanno 
difficoltà ad accedere a internet o ad utilizzare il web potranno trovare punti di 
assistenza nei centri anziani e nei comitati di quartiere. 

Allo scopo di aumentare la coesione sociale e condividere nuove linee di azione, 
vogliamo dare nuovo impulso ai processi partecipati di co-progettazione, istituire 
consulte o tavoli tematici con i rappresentanti delle Associazioni del Terzo Settore e 
delle diverse categorie portatrici di interessi pubblici e  solidaristici, come le realtà 
che si occupano di periferie, dipendenze e ludopatia, disordini alimentari, disabilità, 
fragilità psicologiche, violenza in famiglia, supporto alla comunità LGBTQIA+, alle 
minoranze culturali, etniche e religiose, animalisti, associazioni di arti e mestieri, 
attività produttive, commercio del centro e delle periferie, associazioni sportive e 
culturali, comitati di quartiere e centri anziani. 



Continueremo ad incontrare periodicamente i comitati e gli abitanti dei quartieri, 
aggiungendo l’istituzione della Giunta itinerante nelle periferie che presenti ai 
diretti interessati le Deliberazioni di maggiore interesse per le singole aree. 

Vogliamo dare nuovo impulso al bilancio partecipato che abbiamo sempre 
considerato un valido strumento amministrativo di gestione, efficace ed efficiente. 
Una procedura che prevede incontri, riunioni e consultazioni pubbliche (anche 
telematiche), in cui la popolazione possa definire i propri bisogni e stabilire priorità. 

Per poter offrire i migliori servizi e ridurre i tempi di attesa e le file per le diverse 
pratiche, documenti e certificati, all’appuntamento tramite TUPASSI saranno 
affiancati dei regola-fila in presenza, per aumentare il numero di utenti serviti 
quotidianamente. Inoltre, nei limiti di quanto imposto dai vincoli di legge, pensiamo 
sia doveroso impegnarci per incrementare l'organico dell'Ente attraverso concorsi 
pubblici anche per stabilizzare i dipendenti precari. 

Ciò dovrà riguardare anche l'azienda Speciale Aprilia Multiservizi che, terminato il 
capitolo liquidazione con una totale riorganizzazione, potrà ripartire e garantire così 
una continuità di servizi che, soprattutto per quanto attiene il personale di supporto 
alla disabilità, è assolutamente necessaria. 

Nelle periferie più popolate saranno attivati delle postazioni degli uffici comunali 
mobili, per aiutare il cittadino nel disbrigo delle pratiche. 

  

Una città più sostenibile 

Un’Aprilia più sostenibile è una città consapevole delle sfide che pone la difesa e la 
valorizzazione dell’ambiente. Che sceglie di fare la sua parte nei processi di 
transizione ecologica in atto. Che continua a lottare contro progetti di sfruttamento 
del suolo e del paesaggio che minacciano la salute del territorio, delle persone e degli 
esseri viventi che lo abitano. Che prosegue il percorso virtuoso di questi anni nella 
raccolta differenziata dei rifiuti e investe nell’economia circolare. Che ha il coraggio 
di ripensare la mobilità cittadina, favorendo il cambiamento verso spostamenti più 
sostenibili. Che sa rivedere la propria idea di energia, investendo nelle rinnovabili e 
rendendole accessibili e convenienti per tutti. Che valorizza il verde cittadino, 
curando più e meglio le aree esistenti e creandone di nuove. 

In questi anni abbiamo lavorato molto, nonostante il personale ridotto, anche in un 
settore così delicato come quello dell’Ambiente ed Ecologia. Molto è stato fatto per 
quanto attiene la raccolta differenziata, ma siamo consapevoli che alcune 
problematiche ambientali debbano essere affrontate con una diversa organizzazione 
degli uffici. Innanzitutto, aumentando il personale man mano che ciò sarà possibile. 
Riteniamo indispensabile l’assunzione di nuove unità nella Polizia Municipale da 
destinare esclusivamente al controllo ambientale. Sarà importante riuscire a 



stipulare accordi di collaborazione con i gruppi di Protezione Civile, con i nuclei 
ecologici dei Carabinieri, con la Guardia di Finanza e con l’ARPA Lazio per prevenire 
e punire i diversi tipi di reati ambientali. 

Per quanto attiene l’ufficio Ambiente, intendiamo attuare una riorganizzazione 
individuando due distinti funzionari: uno per il settore rifiuti e uno per quello che 
sarà denominato della “transizione ecologica”. Il settore rifiuti necessita di una 
presenza esclusiva, vista la costante minaccia di nuovi impianti e depositi di rifiuti, la 
presenza dei numerosi impianti di trattamento e stoccaggio dei diversi materiali, 
nonché l’attenzione che la raccolta differenziata e le politiche europee dei rifiuti 
richiedono. 

Il settore Transizione Ecologica dovrà occuparsi delle diverse matrici ambientali: 
tutela dell’acqua, tutela dell’aria, tutela del suolo ed energia. Tale Unità 
Organizzativa si dovrà interfacciare sia in fase progettuale che realizzativa con tutti 
gli Uffici i cui lavori abbiano una ricaduta sulla qualità dell’ambiente. 

Grazie al rafforzamento della squadra amministrativa ed operativa sarà più agevole 
gestire nel migliore dei modi sia la tematica dei rifiuti che la necessaria 
riqualificazione e risanamento del territorio. 

Occorrerà terminare il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ormai nella sua 
terza fase di elaborazione e proseguire i lavori per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche. Intendiamo realizzare rotatorie nei punti strategici della Città, 
creare infrastrutture per la mobilità sostenibile come parcheggi di interscambio e 
rastrelliere per monopattini e biciclette, estendere e mettere in sicurezza ciclabilità 
e pedonabilità. Infine, aggiornare il regolamento dei parcheggi, in considerazione dei 
nuovi veicoli elettrici in circolazione. 

Terminata l'elaborazione del Censimento arboreo ci attende quella del Piano del 
Verde urbano ed extraurbano, per giungere ad una organizzazione pianificata di 
piantumazioni e potature. Nei prossimi anni desideriamo continuare l’azione di 
recupero estetico e funzionale dei parchi cittadini in un’ottica sociale e culturale, 
realizzando ulteriori aree verdi previste dal PRG e dalle lottizzazioni convenzionate, 
con incremento delle aree dedicate ai percorsi vita, delle zone sicure per il gioco dei 
bambini e accessibili alle persone con disabilità, ricche di essenze vegetali 
selezionate tra quelle dalle maggiori capacità di depurazione dell’aria e del terreno. 

Crediamo sia poi necessario avere un’attenzione specifica ai seguenti temi: 

Odori 

Siamo ben consapevoli che la città subisce un imponente impatto olfattivo da 
impianti e sversamenti irregolari ed è per questo motivo che, negli anni, ci 
siamo fatti promotori di svariate azioni per sostenere presso la Regione Lazio 
l’approvazione di un Regolamento sulle emissioni odorigene che ponga dei 
limiti e delle regole, permettendo controlli e sanzioni. Con tale Regolamento e 



con il personale di controllo a disposizione, si potrà intervenire in modo più 
incisivo. 

Rumori 

Dopo l’approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica è necessario redigere 
il Regolamento Acustico per normare orari e modalità delle emissioni sonore e 
per normare le modalità di risanamento delle situazioni che subiscono 
maggior impatto. 

Suolo e sottosuolo 

Aumentando il personale a disposizione e grazie a protocolli d’intesa operativi 
con gli enti di controllo, avremo maggiore possibilità di individuare i 
responsabili dell’inquinamento delle acque e dei fossi della nostra Città. Al 
contempo dovremo pretendere dal gestore del servizio idrico tutti quegli 
investimenti necessari a ridurre la dispersione e i malfunzionamenti di rete, 
nonché i continui guasti che tanti disagi creano penalizzando la qualità della 
nostra vita. 

Inquinamento luminoso 

Sarà importante recepire le norme comunitarie e nazionali sull’inquinamento 
luminoso attraverso un regolamento comunale che normi le attività ad alta 
emissione luminosa, soprattutto quelle poste in prossimità di abitazioni e case 
di cura. 

Partecipazione in tema Ambientale 

Vogliamo garantire ai cittadini la partecipazione alla gestione del proprio 
territorio istituendo un registro pubblico sul sito Comunale che riporti gli 
impianti dal maggior impatto sull’ambiente: siti di stoccaggio e trattamento 
rifiuti, biomasse, industrie a rischio di incidente rilevante, industrie chimico-
farmaceutiche, allevamenti intensivi, industrie insalubri, discariche e siti di 
deposito rifiuti e relative notizie sui controlli e le emissioni. Nell’ambito di 
questa attività partecipata verrà istituito un numero telefonico per le 
emergenze ambientali. 

Abbiamo dovuto spesso difendere la nostra città da progetti di discariche e 
impianti fortemente impattanti sull’ambiente e siamo consapevoli che gli 
attentati al nostro territorio non siano terminati. Quindi, è necessario 
individuare una matrice ambientale complessiva dell’impatto delle varie 
realtà produttive sulla nostra salute, così da dimostrare con metodo scientifico 
che la frase “Aprilia ha già dato” non è dettata da Sindrome Nimby, ma si 
tratta di una realtà. 

A tale scopo sarà necessaria anche l’istituzione del registro tumori per il 
Comune di Aprilia in collaborazione con la ASL e con i medici di base. 



Infine, riteniamo che per il suo impatto sulla qualità di vita dei cittadini sia 
importante ribadire il nostro orientamento rispetto alla totale bonifica dell’area 
della ex Freddindustria. 

Dato il successo degli orti sociali realizzati nel quartiere Toscanini, abbiamo in 
programma di estendere l’esperienza in altre zone all’interno del centro urbano dove 
soprattutto chi vive nei grandi condomini possa avere un piccolo appezzamento di 
terreno da coltivare, con tutte le ricadute sociali che ne derivano. 

Anche i materiali utilizzati per effettuare lavori e ristrutturazioni edili possono 
avere impatti molto diversi secondo la loro origine e la tecnologia utilizzata. Per 
questo, intendiamo incentivare con meccanismi premianti negli appalti, l’utilizzo dei 
bio-materiali, delle barriere vegetali e delle vernici antismog nei lavori pubblici e 
incentivarne l’uso nelle facciate private. 

Nell’immediato futuro ci aspetta la sfida degli EGATO per la gestione dei rifiuti. 
Siamo determinati a far pesare non solo l’importanza della nostra città in questo 
nuovo organismo di gestione, ma anche a caratterizzarlo con quelle politiche 
virtuose di riduzione dei rifiuti che ci hanno contraddistinto in questi anni. Queste 
politiche virtuose sono il fondamento per motivare e ribadire il nostro NO a nuove 
discariche e inceneritori che impattano sul nostro territorio. 

Anche in linea con questo orientamento verrà realizzato il Centro del Riuso (opera 
per la quale abbiamo già ottenuto un finanziamento) nell'ambito del trasferimento e 
ampliamento dell’Ecocentro. Esso consentirà di recuperare beni in disuso attraverso 
riparazioni e successiva vendita a prezzi convenienti degli oggetti recuperati (come 
libri, mobili, oggettistica, ma anche abiti o giocattoli ecc.) con il triplice scopo di 
sottrarre rifiuti, far rifiorire i mestieri collegati alle riparazioni e restauri e venire 
incontro a singoli ed associazioni nell’acquisto di prodotti a basso costo. Allo stesso 
tempo intendiamo riattivare un piano di comunicazione sulla corretta raccolta 
differenziata per tutte le fasce di popolazione e per specifiche attività nelle quali 
possono generarsi gli errori di conferimento più rilevanti. Intendiamo favorire 
periodici “Portobello di quartiere” nei quali poter scambiare o vendere oggetti 
utilizzabili da dismettere e ciò sia per favorire un senso di comunità che per sottrarre 
beni ancora funzionanti alla discarica. 

Grazie ai fondi PNRR, è ora possibile portare avanti il Piano di Caratterizzazione, per 
la messa in sicurezza e la bonifica delle ex discariche e dei siti inquinati e dismessi, 
presenti sul territorio comunale. 

Per il contrasto al randagismo, infine, dopo aver appositamente vincolato a tale 
scopo 400 mila euro, proseguiremo il percorso iniziato per realizzare il canile e il 
gattile comunale da gestire in collaborazione con le associazioni animaliste locali e 
introducendo incentivi per chi adotta un cane dal canile. Intendiamo calendarizzare 
le giornate del microchip, eventi di sensibilizzazione dei proprietari dei cani a una 
corretta convivenza con l’amico a quattro zampe, il vicinato e la città. 



La Città di Aprilia deve ripensare il proprio sviluppo urbanistico estendendo la rete 
delle opere di urbanizzazione primaria nelle periferie e al contempo preservando 
l’ambiente attraverso l'elaborazione di una Variante del Piano Regolatore Generale 
per il consumo zero di territorio e la sostenibilità ambientale. 

Va inoltre portato a compimento il riordino dei nuclei spontanei per favorire 
l'incremento di attrezzature, di servizi pubblici e privati, di spazi pubblici, di 
connettivo urbano, di verde attrezzato, che consentiranno finalmente anche alle 
nostre periferie di avere la stessa dignità di città rispetto al centro urbano. 

Grazie alle disposizioni della L.R. 7/2017 sulla rigenerazione urbana, possiamo ora 
intervenire sulle zone degradate già individuate dai programmi integrati di riordino 
urbano per consentirne una riqualificazione sempre rispettosa dell’ambiente e della 
stessa vocazione urbanistica delle aree in questione. 

Vogliamo porre in essere un progetto “Rammendo delle Periferie” (da un’idea di 
Renzo Piano): un sistema territoriale integrato in cui le periferie non siano più al 
limite della città, ma entrino a farne parte di una visione ampia attraverso un 
percorso che progetti il collegamento infrastrutturale con il centro non solo in 
termini di mobilità privata, ma anche attraverso una mobilità pubblica e/o 
ciclopedonale in sicurezza. 

Le zone di significativo interesse storico-archeologico saranno salvaguardate, 
promosse ed eventualmente acquisite. Per salvaguardare le zone ricche di macchia 
mediterranea nella parte nord del territorio, sarà necessario portare a termine la 
procedura per l’istituzione dell’area tutelata della Campagna Romana. 

  

Una città più sicura 

Un’Aprilia più sicura è una città in cui nessuno si sente dimenticato. Una comunità 
che non lascia spazio alla paura, ma protegge e coltiva la libertà e il benessere di 
tutti. Ciò significa garantire la presenza e il lavoro diffuso ed efficace delle forze 
dell’ordine, connettendolo alle esigenze delle diverse zone di Aprilia e di chi le vive. 

Costruire una città più sicura significa anche, però, rendere Aprilia più viva e 
vivibile, promuovendo il senso di comunità e attuando politiche di inclusione. Più 
forte è la comunità, più sicura è la vita delle persone che ne fanno parte. 

Sicurezza significa oggi molte cose. Ma sempre si accompagna ora alla paura, ora al 
benessere. Noi crediamo che una città vivibile per tutti e tutte sia una città che 
contrasta la paura e garantisce il benessere. 

Da questo punto di vista, è fondamentale, specialmente in un territorio vasto come 
quello apriliano, garantire presidio e controllo del territorio. Siamo consapevoli del 
fatto che il nostro sia un territorio difficile da controllare e spesso alcuni cittadini 



sfruttano questa difficoltà per compiere azioni illegali, nocive per le altre persone e 
spesso anche per la salute loro e dell’ambiente (un esempio sono in questo senso 
l’abbandono di rifiuti, gli scarichi illeciti, i roghi incontrollati). 

In questi anni abbiamo avviato l’iter per dotare Aprilia di un commissariato di 
Polizia, più che necessario in una città grande come la nostra. La richiesta ha già 
ricevuto il via libera del Governo nel 2020 e si stanno ultimando le ultime procedure 
burocratiche per poter finalizzare questa importante operazione. 

Intendiamo inoltre stipulare protocolli d’intesa con gli organi di polizia e gli enti di 
controllo, per favorire il presidio e la sicurezza del territorio sia nel centro che nelle 
periferie, anche con l’installazione di telecamere di videosorveglianza nelle aree 
maggiormente a rischio, opera già avviata in questi anni. 

Vogliamo sostenere, poi, progetti di controllo di vicinato, di educazione stradale e di 
educazione alla legalità e continuare a promuovere iniziative volte alla diffusione 
dei valori di legalità, della lotta alla criminalità organizzata e ad alcuni gravi 
fenomeni di illegalità e sfruttamento come il caporalato. 

Nel settore degli appalti pubblici, oltre alla scrupolosa applicazione delle normative 
nazionali, desideriamo implementare – con il supporto della Prefettura - una white 
list comunale, da aggiornare costantemente, che contenga società ritenute affidabili, 
allo scopo di individuarle con più rapidità ed efficienza. A tutela dei lavoratori 
promuoviamo l'adesione al protocollo per la sicurezza nei cantieri pubblici. 

Crediamo che lavorare ad una città più sicura significhi anche puntare con decisione 
a rafforzare l’appartenenza alla comunità. 

Aprilia è una città giovane che cresce, i cui cittadini e le cui cittadine aumentano 
ogni anno e giungono da molti luoghi d'Italia e del mondo: diventa quindi 
fondamentale continuare a lavorare tutti, per far nascere e crescere quel senso di 
appartenenza che scaturisce dal conoscere le radici della città e dal tessere il 
“racconto” della sua storia e dei suoi beni relazionali, artistici e culturali. Sia in 
un’ottica di costruzione di una cultura condivisa, sia per la promozione del 
patrimonio cittadino all’esterno. 

Particolare rilevanza riveste anche il potenziamento dei percorsi di educazione 
civica sulla scorta di quelli già avviati (come ad esempio "Differenzio anche io" o 
“James Fox”), ma anche estendendoli a temi come l’affettività o la relazione tra 
natura e cultura. Intendiamo proseguire con i diversi concorsi di scrittura creativa 
realizzati negli ultimi anni per gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado che 
hanno fatto emergere il loro talento e la loro sensibilità, creando un doppio canale di 
espressione e di ascolto. 

Intendiamo supportare e pubblicizzare le attività del ricco tessuto associazionistico 
cittadino che si prodiga per diffondere valori solidaristici e per far conoscere la 
storia, la cultura, le bellezze e i prodotti locali. 



Una città più giusta 

Un’Aprilia più giusta è una città che garantisce pari diritti e dignità a tutte e a tutti, 
nessuno escluso. Che non marginalizza la fragilità, ma che anzi agli ultimi tende la 
mano. Lo fa supportando le famiglie, in special modo quelle che si trovano a dover 
affrontare situazioni di difficoltà. Avendo cura dei suoi anziani, con un’assistenza 
puntuale e capillare. Volgendo lo sguardo alle persone con disabilità, per abbattere 
gli ostacoli che impediscono loro di vivere una vita piena e soddisfacente. Tutelando 
i diritti delle donne, attraverso presidi antiviolenza e una promozione vera della 
parità di genere. Impegnandosi per far sentire a casa tutti, attraverso percorsi 
di integrazione degli stranieri che vogliono costruire un futuro ad Aprilia. 

Aprilia è una città ricca di famiglie con bambini piccoli in cui spesso i genitori non 
hanno reti familiari di supporto. Diventa importante, quindi, venire incontro alle 
esigenze dei tanti genitori che lavorano, innanzitutto sostenendo la richiesta di 
incremento del Tempo Pieno nella scuola primaria  presso l’USR (Ufficio Scolastico 
Regionale) e in secondo luogo garantendo luoghi sicuri per i bambini e i ragazzi, con 
l’incentivazione dei servizi di pre-scuola e post-scuola, consapevoli che l’uso del tempo 
prolungato e l’apertura pomeridiana (per favorire lo studio ma anche attività culturali 
e sportive) può rendere gli istituti della città sempre più rilevanti nella loro funzione 
di centri culturali a servizio delle famiglie e in collaborazione con esse. 

Per i genitori dei bambini più piccoli intendiamo replicare le convenzioni con gli asili 
privati e le detrazioni fiscali alle imprese che attivano micro-nidi aziendali o micro-
nidi domestici. 

Attraverso voucher sociali finanziati attraverso fondi PNRR, forniremo supporto 
economico alle famiglie che hanno figli con disabilità in modo che possano garantire 
loro un supporto didattico sia pomeridiano che estivo presso centri e APS accreditati 
con il Comune. Intendiamo stipulare accordi di programma con i centri accreditati alla 
Regione Lazio per calmierare i costi delle certificazioni della disabilità e delle 
diagnosi funzionali per i minori. 

Vogliamo istituire un tavolo permanente sul tema delle fragilità che riunisca tutte le 
associazioni che nel territorio operano per le varie disabilità o fragilità in modo che 
confrontandosi e coordinandosi si possa evitare di disperdere energie e denaro 
inutilmente. 

Nel prossimo affidamento, ci impegneremo a prorogare il servizio mensa nelle scuole 
dell’infanzia fino a fine giugno e a renderlo disponibile in tutte le scuole con l’inizio 
dell’anno scolastico, per andare incontro alle esigenze di alunni e famiglie nonché ad 
una migliore organizzazione della didattica. 

Per quel che riguarda la sanità pubblica, il consolidamento dell’assistenza primaria 
passa attraverso il completamento la realizzazione della terza ala e il potenziamento 
della Casa della Salute ad Aprilia, alla quale il Consiglio Comunale ha già dato 



supporto e spazio. Conosciamo la crescente necessità di ripristinare la presenza di 
alcuni medici specialisti le cui liste di attesa sono intollerabili (come, ad esempio, il 
ginecologo o il medico sportivo ecc.) o i cui settori sono stati del tutto eliminati (come 
l’oculistica o la pneumologia). Per questo, ci faremo ancora parte attiva affinché 
inizino i lavori di ampliamento e vengano finanziate le figure professionali mancanti 
sia presso il Poliambulatorio che presso il Consultorio. È nostra ferma intenzione 
destinare una parte del Centro “Il Tulipano” alla neuropsichiatria infantile per 
fornire ulteriori servizi ai piccoli pazienti e alle loro famiglie evitando, tra l’altro, 
faticose trasferte fuori comune. Al contempo chiederemo il potenziamento degli 
strumenti di monitoraggio e sorveglianza attiva per l’assistenza domiciliare 
sociosanitaria, per la continuità assistenziale (guardia medica), per la fornitura 
tempestiva di ausili e presidi medici, per le azioni di tracciamento epidemiologico, per 
l’esecuzione di test su soggetti a rischio e per ogni azione necessaria in tema di 
prevenzione e sorveglianza. 

Continueremo a supportare le necessità legate all’Oncologia Territoriale di Aprilia 
(parte del Polo Pontino dell’Università Sapienza di Roma), fiore all’occhiello ed 
esperienza di eccellenza nel panorama nazionale, nato e cresciuto grazie alla sinergia 
tra Amministrazione comunale di Aprilia, azienda ASL di Latina, dirigenza della ASL 
territoriale e Università. Essa è attualmente un centro di eccellenza territoriale, 
esempio nazionale di efficienza, che avendo in carico un numero sempre maggiore di 
pazienti provenienti anche dalle aree limitrofe, ha crescenti necessità. Desideriamo 
quindi contribuire a dotarla di nuove strumentazioni per poter ampliare le 
sperimentazioni cliniche in essa effettuate, in modo da evitare alle pazienti 
oncologiche dolorose trasferte fuori regione, e garantire loro le migliori cure. 

Riteniamo necessario ripetere e approfondire lo Studio Epidemiologico sullo stato di 
salute della cittadinanza e gli eventuali screening conseguenti. 

Riguardo l’Ufficio di Piano, centro di programmazione e sviluppo delle politiche per 
il sociale della nostra città, verrà avviata un’attività di monitoraggio e 
implementazione dei servizi socio sanitari esistenti, con il preciso impegno di venire 
incontro alle persone con fasce ISEE più basse e di garantire sempre di più e in tutti i 
settori la maggiore equità dei contributi economici richiesti alle famiglie nelle 
diverse strutture comunali. 

È nostra intenzione realizzare un centro socio-educativo per minori, nell’ambito 
delle iniziative di prevenzione e gestione del disagio minorile, quale risorsa per 
sostenere le famiglie nel compito educativo. Tale strumento potrà essere un valido 
aiuto anche per quelle famiglie che vorranno intraprendere l’importante percorso 
dell’affido familiare. 

Daremo continuità a servizi socio-assistenziali importantissimi come “Il luogo del 
Caregiver”, l’incubatore solidale per l’immigrazione, gli sportelli di mediazione 
linguistica, l’ufficio locale di Esecuzione Penale esterna, il servizio di contrasto al 



gioco d’azzardo patologico, il servizio per l'Affido familiare “Una famiglia per 
crescere”. 

Grazie a fondi PNRR già ottenuti, abbiamo intenzione di implementare i servizi per il 
sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e 
dei bambini. Abbiamo in programma di realizzare condomini solidali e percorsi di 
co-housing in appartamenti forniti di attrezzature domotiche, che favoriscano 
l’autonomia delle persone con disabilità e l’inserimento attivo nel mondo del lavoro. 
Vogliamo attivare percorsi di supervisione per il personale dei servizi sociali e 
prevenire il fenomeno del burn out post pandemico tra gli operatori sociali, azione 
che andrà di riflesso a beneficio dei nostri cittadini. 

Replicheremo l’esperienza del dormitorio per l’emergenza freddo degli scorsi anni e 
realizzeremo, in pianta stabile, un centro servizi che avrà il compito di offrire a chi si 
trova temporaneamente senza fissa dimora un luogo di accoglienza notturna, la 
mensa sociale ed un luogo in cui trovare supporto qualificato per favorire una 
nuova autonomia economica e personale. 

Vogliamo garantire dimissioni protette da percorsi ospedalieri rafforzando i servizi 
di assistenza domiciliare socio-assistenziale per le persone anziane con percorsi di 
formazione specifica rivolti ai professionisti nell’ambito dei servizi a domicilio. 
Attiveremo percorsi di accoglienza e di autonomia per persone o famiglie 
temporaneamente senza dimora e in gravi difficoltà, che verranno guidate verso il 
recupero lavorativo e abitativo (housing first). 

Continueremo a sostenere e dare spazio al Banco Alimentare e alla Rete di 
associazioni di volontari che si occupano di recuperare l’invenduto alimentare e 
farmaceutico e i beni primari in generale, donandoli alle numerose famiglie e 
persone in stato di bisogno, anche temporaneo. 

Grazie ad un apposito regolamento di affidamento delle palestre scolastiche e ad 
accordi quadro, continueremo ed implementeremo la possibilità di accesso gratuito 
allo sport per i figli di famiglie indigenti. 

Saranno incrementati i progetti per la prevenzione dei fenomeni di dipendenza 
(dall’alcolismo alla ludopatia) o di contrasto a fenomeni contrari alla legge, 
attraverso percorsi di educazione (per bambini e per adulti) all’uso consapevole di 
internet e delle nuove tecnologie. Proseguiranno e verranno intensificate le 
campagne informative mirate all’adozione di un corretto stile di vita: educazione 
alimentare, uso sicuro degli smartphone, del web e tecno-dipendenze, per la 
prevenzione del bullismo e del cyber bullismo, per la prevenzione del fenomeno 
degli Hikikomori, contro le discriminazioni su base religiosa, sessuale, di identità di 
genere, etnica e culturale, informazione e prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili. Verranno implementate le azioni previste dall’adesione al Protocollo 
ReADY per il supporto alla comunità LGBTQIA+    



Il Centro Anti Violenza “Donne al Centro” per le donne e i bambini vittime di 
violenza in famiglia è ormai una realtà: intendiamo continuare a supportarlo. È poi  
importante attuare un'attenta opera di prevenzione dei fenomeni di violenza sulle 
donne a partire da campagne di informazione nelle scuole  fino a corsi di autodifesa 
personale gratuiti svolti da insegnanti qualificati. 

Proporremo, in luoghi pubblici e nelle scuole del territorio, momenti di 
approfondimento su diversi temi in ambito sociale e sanitario, anche grazie alla 
collaborazione delle realtà associative del nostro territorio, al fine di accrescere la 
consapevolezza su argomenti di interesse per la nostra società. 

Dopo il successo del progetto “Aprilia, scuola e inclusività”, in accordo con le dirigenze 
scolastiche e in collaborazione con le associazioni per l’assistenza ai sordi, proporremo 
all’interno delle scuole progetti di sensibilizzazione, ad esempio per l’insegnamento 
della lingua dei segni italiana a partire dalle classi in cui ci sono bambini sordi. 

Vogliamo che Aprilia sia una città accessibile, dove tutte le sue componenti siano 
messe in grado di vivere e godere degli spazi comuni a prescindere dalle loro capacità 
fisiche e intellettive, permettendo, quindi, alle persone con disabilità di muoversi 
quanto più autonomamente e in sicurezza: entrare e uscire dagli edifici, partecipare 
a iniziative ed eventi di ogni tipo (ludici, culturali, sportivi, sociali), recarsi a scuola o 
sul proprio posto di lavoro senza incontrare difficoltà. Perché tutto ciò sia possibile, la 
città deve essere prima di tutto priva di barriere architettoniche. I marciapiedi 
devono essere larghi, non troppo alti e dotati di scivoli per permettere il passaggio di 
carrozzine e passeggini; gli attraversamenti semaforici devono avere  segnalatori 
acustici per favorire il percorso dei non vedenti; gli esercizi commerciali dovrebbero 
avere  porte abbastanza grandi da rendere possibile l’ingresso a chiunque, adottando 
tutti quegli accorgimenti (scivoli, ascensori o montascale) che permettano anche a chi 
ha problemi di mobilità di superare eventuali dislivelli del locale. 

Bisogna, quindi, riqualificare il nostro tessuto urbano in modo da garantire percorsi e 
servizi adeguati e strutture senza barriere architettoniche, in modo da consentire la 
fruibilità e l’accesso a tutti. Anche i parchi devono essere accessibili a bambini, anziani 
e persone con disabilità, garantendo la fruibilità dei servizi più elementari (bagni 
pubblici e punti di ristoro). 

Implementeremo interventi capaci di costruire “una città a misura di anziano”, 
provvedendo a rendere più agevoli gli spostamenti fisici, grazie alle azioni previste 
dallo studio per l’abbattimento delle barriere architettoniche, ma anche 
proseguendo l’esperienza del libero accesso al trasporto pubblico locale. I centri 
anziani comunali sono stati recentemente coinvolti nella riforma del Terzo Settore, 
che li ha dotati di nuovi strumenti di autonomia per il reperimento di fondi, 
finalizzati allo svolgimento delle loro specifiche attività. A questo proposito, 
intendiamo supportarli in questo passaggio e continueremo a potenziare le loro 
attività in modo che possano collaborare tra loro e diventare sempre più luoghi di 



riferimento nei quartieri e di incontro sociale, anche con le attività scolastiche (i 
laboratori per i nonni artigiani e “le nonne raccontano”). 

In tema di tutela e promozione dei diritti di cittadine e cittadini, vogliamo istituire 
l’ufficio del Difensore Civico comunale, a cui attribuire anche funzioni in materia di 
tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, tutela dei diritti delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale e tutela dei diritti delle vittime 
di reato.   

 

Una città più ambiziosa 

Un’Aprilia più ambiziosa è una città che guarda con fiducia al proprio futuro, che è 
consapevole del grande potenziale che ha e può esprimere. È una città che sceglie di 
rinnovarsi con l’umiltà di chi guarda agli esempi virtuosi e il coraggio di pensarsi 
grande e protagonista. Lo fa incoraggiando chi innova, chi produce e crea lavoro. 
Lo fa coinvolgendo il tessuto sociale ed economico della città. Lo fa riqualificando 
spazi e creando luoghi dedicati a creare connessioni. Lo fa investendo sulla cultura, 
sullo sport e sugli eventi cittadini. Con un occhio fisso sui prossimi appuntamenti, 
primo tra tutti il 90° anniversario della sua fondazione. 

La nostra città ha un territorio che, anche per collocazione geografica, possiede 
enormi potenzialità ricettive e caratteristiche paesaggistiche e produttive che 
possono rappresentare un volano di sviluppo e crescita per la comunità cittadina e 
non solo. 

I prossimi saranno anni strategici. E vogliamo che la cultura rappresenti 
un’occasione di lavoro e sviluppo per il nostro territorio. In questo senso, una 
importante risorsa sarà rappresentata dal nuovo Sistema Integrato delle Città di 
Fondazione. Tale sistema, di cui Aprilia è parte integrante, può costituire una grossa 
spinta allo sviluppo economico e culturale. Ma la storia della nostra città affonda le 
sue radici molto più indietro nel tempo quindi intendiamo favorire progettualità e 
finanziamenti, in grado di valorizzare una riscoperta del territorio di concerto con le 
associazioni locali. 

Dopo i due anni di interruzione delle attività socioculturali sono riprese, con maggior 
vivacità, le molte iniziative a cura o in collaborazione con le realtà associative 
cittadine in ambito storico-paesaggistico-culturale. Al riguardo, intendiamo 
utilizzare anche gli strumenti messi a disposizione dalle nuove tecnologie per creare 
nuovi canali di comunicazione e fornire informazioni e supporto per accedere a 
finanziamenti. Continueremo a patrocinare le molte iniziative culturali e sociali 
anche coinvolgendo le minoranze etniche e religiose, perché crediamo che le molte 
comunità che compongono la nostra città siano una ricchezza da conoscere e 
valorizzare. 



Intendiamo portare a compimento il Museo Civico cittadino presso il municipio di 
Piazza Roma e realizzare un percorso museale diffuso che includa anche opere di 
street-art, per contrastare il grigiore di alcune aree della città con murales artistici, 
realizzati utilizzando vernici anti-smog con il duplice scopo di donare bellezza e 
benefici per l'ambiente. Al contempo intendiamo favorire la conoscenza della storia 
della nostra città valorizzando i percorsi turistico-museali in cui rientrino anche le 
ricostruzioni virtuali dei palazzi storici pubblici con aperture e manifestazioni ad 
hoc. 

Desideriamo istituzionalizzare alcune iniziative già presenti nella nostra città (come 
il premio nazionale di poesia Masio Lauretti e il Festival delle Orchestre Pontine) e 
dare vita a iniziative richieste dalle associazioni e dagli artisti del territorio, come un 
premio dedicato all’opera del grande scultore Giacomo Manzù, che possa prevedere 
anche una mostra estemporanea all’aperto o altre iniziative culturali per valorizzare 
le molteplici forme d'arte presenti nella nostra città. In questa come in altre 
iniziative, intendiamo avvalerci di un gruppo di lavoro formato da artisti locali che 
possa coadiuvare l’Amministrazione nella programmazione delle principali 
manifestazioni artistiche e culturali apriliane. 

Importante sarà continuare a sviluppare e valorizzare le manifestazioni più sentite. 
Un esempio è il Carnevale Apriliano, una festa particolarmente sentita in città. 
Vogliamo potenziare il sostegno alle botteghe del carnevale, cercando finanziamenti 
sovracomunali per aumentarne la visibilità e migliorare la realizzazione di un 
evento che riveste un’importanza strategica anche a livello regionale. 

Crediamo che gli eventi comunali, organizzati con le associazioni Pro Loco di Aprilia 
così come da protocollo ANCI e UNPLI, siano particolarmente importanti anche per il 
loro indotto. In questo senso, la nostra intenzione è quella di utilizzare il 90° 
anniversario dalla fondazione della città come evento centrale nel prossimo 
quinquennio, capace di rafforzare la coesione comunitaria e di attrarre visitatori da 
città e territori limitrofi. 

Altro fiore all’occhiello della nostra città è rappresentato dalle eccellenze in ambito 
sportivo. È proprio nell’ottica di supportarle che intendiamo proseguire nell’opera di 
messa in sicurezza e riqualificazione degli impianti sportivi comunali e delle 
palestre scolastiche comunali come fatto in questi anni. 

In considerazione dei numerosi progetti di riqualificazione che nei prossimi mesi 
interesseranno lo stadio Quinto Ricci, la piscina comunale, la struttura del basket di 
via Respighi e tenendo conto della prossima inaugurazione del nuovo Palazzetto 
dello Sport, intendiamo realizzare in quel quadrante di Aprilia una vera e propria 
cittadella dello Sport, dotata anche di aree verdi attrezzate e parchi pubblici in cui 
praticare l’attività sportiva. 

Anche per quanto riguarda le palestre delle scuole, vogliamo lavorare per renderle 
più indipendenti dal resto dello stabile ed efficienti dal punto di vista energetico e 



della sicurezza, per migliorarne la fruibilità da parte degli alunni, ma anche per un 
uso più funzionale da parte delle associazioni affidatarie negli orari pomeridiani e 
serali. 

Nei quartieri della città e nelle borgate, vogliamo continuare a dotare i parchi e le 
aree verdi pubbliche di attrezzature per gli sport all'aperto, percorsi vita e giochi di 
strada. 

Intendiamo portare a termine la pista per i Runners su Viale Europa.    

Attraverso il progetto “Metti il cuore in rete” intendiamo poi portare a compimento 
le azioni già intraprese in questi anni per dotare tutti gli impianti sportivi, pubblici e 
privati, di un defibrillatore e mettere in rete gli uffici pubblici al fine di fornire una 
mappatura completa dei siti ove esiste il punto di primo soccorso per i casi d’urgenza. 

Vogliamo valorizzare i percorsi di trekking urbano ed extraurbano supportando le 
associazioni storiche, culturali e naturalistiche del territorio che organizzano 
passeggiate alla scoperta delle aree verdi urbane e delle campagne della città, delle 
zone di interesse storico, artistico, archeologico, anche creando delle applicazioni e 
delle infografiche fisiche nella città che mettano in condizione ogni cittadino di 
seguire i percorsi che man mano verranno sviluppati. 

Per quel che riguarda il commercio cittadino, crediamo sia fondamentale come 
primo passaggio occuparci dell’aspetto urbanistico. Il centro urbano deve essere 
attrattivo e favorire l’incontro della cittadinanza con gli artigiani, i commercianti e 
le diverse attività produttive. Esso deve anche essere sicuro per evitare che 
all’imbrunire venga abbandonato dagli avventori. A tale duplice scopo ci 
impegniamo a mettere in campo azioni per migliorare l’illuminazione delle vie 
principali e a concludere le ristrutturazioni avviate sui palazzi e le aree pubbliche del 
centro (desideriamo ad esempio completare celermente il restauro di piazza delle 
Erbe e il mercato coperto) e al contempo continueremo a lavorare per accedere a 
finanziamenti per ulteriori opere migliorative della funzionalità e dell’estetica della 
città. 

Per incentivare i proprietari privati degli stabili del centro a provvedere a 
ristrutturare e rendere più “belle” le facciate e le loro proprietà, intendiamo 
approvare un Piano del Colore e un Piano commerciale per il decoro e proporre la 
riduzione della tariffa per l’occupazione del suolo pubblico da parte dei cantieri per 
tali ristrutturazioni. Altra modalità per rivitalizzare il centro sarà quella di portarvi 
alcuni servizi e sportelli al cittadino, come un infopoint in Piazza Roma. 

Con lo sviluppo degli acquisti on-line, il cuore pulsante della città va reinventato e 
rivitalizzato con attività culturali e ricreative, anche in collaborazione con gli 
esercenti, con le associazioni sportive, musicali, artistiche, teatrali, circensi e 
animaliste di cui è ricca la nostra città. Tali eventi avranno la massima pubblicità su 
tutti i canali di comunicazione, anche presso i comuni limitrofi e saranno supportati 



tecnicamente, con semplificazioni burocratiche e con sgravi economici, i negozianti 
promotori. 

Il centro storico deve continuare ad essere il cuore della Città e perché sia tale 
vogliamo che sia vissuto nel rispetto dell’ambiente e delle persone. A questo scopo 
proponiamo, in determinate zone e dando seguito alla progettualità sulla mobilità 
sostenibile già avviata, di attivare una nuova viabilità con una diversa disposizione 
dei parcheggi e con criteri tariffari concordati con gli esercenti che valorizzino la 
vocazione del centro come luogo di passaggio ed incontro e incentivino la mobilità 
sostenibile. Va in questo senso, la creazione di zone a traffico limitato che 
permettano di rivedere le direttive sull’occupazione di suolo pubblico alla luce della 
cessata emergenza Covid. 

Dovrà essere modificato il Regolamento comunale sul commercio ambulante e 
quello sul Mercato dell’antiquariato per rendere queste attività più qualificate e per 
favorire una corretta integrazione con le attività commerciali esistenti. Ciò dovrà 
necessariamente passare attraverso una serrata lotta all’abusivismo commerciale. 
Altro regolamento che necessita di un aggiornamento per venire incontro sia 
all’esigenza di decoro che all’economia delle piccole e grandi imprese è il 
Regolamento sulle Insegne pubblicitarie. 

Vogliamo valorizzare e potenziare la visibilità del marchio Cittadino Aprilia in 
Latium, assegnando all’ente gestore una sede per proseguire il lavoro di sviluppo e 
potenziare le iniziative sul territorio. 

Desideriamo incentivare la creazione di impresa, sia attraverso un nuovo bando 
comunale per finanziare e stimolare l’apertura di nuove piccole attività commerciali, 
anche in zone diverse dal centro della Città, sia mediante un sistema di sgravi e 
detassazioni per le attività del centro della città, per incentivarne il recupero e 
scongiurarne la chiusura. 

Desideriamo implementare il marketing territoriale, coordinando le attività 
produttive al fine di creare strategie comuni e favorendo occasioni di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. 

Il tessuto produttivo della zona industriale della nostra città è stato anch’esso 
fortemente colpito dalla crisi economica e necessita di una serie di azioni volte a 
supportarlo nella ripartenza, in modo che possa tornare ad assicurare posti di lavoro 
e prestigio alla città. 

La zona industriale dovrà essere a tutti gli effetti inserita nelle pianificazioni delle 
manutenzioni: pulizia, potature degli alberi, rifacimenti delle strade. La volontà è 
quella di provvedere alla totale riqualificazione dell’area anche allo scopo di renderla 
attrattiva per gli investitori. 

Anche il piano della videosorveglianza subirà implementazioni generali, con 
l’installazione di una parte di dispositivi anche nelle aree industriali. 



Per incentivare il recupero delle molte strutture dismesse saranno inoltre previsti 
incentivi. Altro supporto al recupero dei capannoni sarà anche la rivisitazione del 
regolamento urbanistico, che agevoli il frazionamento delle superfici minime e così 
incentivi le collaborazioni tra le imprese. 

Infine, per incentivare le buone pratiche verrà estesa la riduzione della Tari alle 
attività che metteranno in campo azioni verificabili di riduzione dei quantitativi dei 
rifiuti. Si effettuerà un’analisi delle attuali tasse locali finalizzata a valutare 
l’opportunità e le modalità di riduzioni tariffarie con un’attenzione particolare alle 
aziende ad alta intensità occupazionale.   

Il settore agricolo è la base della storia della nostra città: da sempre ci sono state 
colture di eccellenza, ma in questo periodo di crisi riteniamo sia necessario 
riavvicinare i giovani alla terra e offrire contemporaneamente ai coltivatori storici 
che versano in gravi difficoltà un aiuto, un supporto tecnico per l’ottenimento di 
finanziamenti pubblici a favore di colture di qualità, o conversione al biologico. 

Un’importante opportunità è costituita dalla Creazione - di concerto con i Comuni 
limitrofi - di un Biodistretto dell’Agro-Romano (L.R. 11/2019) per favorire la 
diffusione del biologico e dei principi dell’agro-ecologia e stabilire un modello di 
sviluppo sostenibile e compatibile con le esigenze del territorio cittadino e delle 
comunità che lo abitano. Il biodistretto favorisce l’integrazione tra enti locali, 
produttori e soggetti economici, associazioni, comitati ed enti del Terzo Settore, 
anche al fine di avviare collaborazioni e percorsi comuni focalizzati non solo sulla 
coltivazione biologica, ma anche sulla promozione di prodotti e tradizioni locali, sulla 
difesa e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio, su agricoltura sociale e/o 
multifunzionale. 

Altro passaggio chiave fondamentale è l’avvio di un censimento delle terre 
pubbliche sul territorio comunale, per assegnarle - con bando pubblico - a 
coltivatori diretti o imprese guidate da under 40. Sul modello di quanto sta 
avvenendo a Roma, la promozione di nuova imprenditoria agricola attraverso 
l’assegnazione di terre di proprietà pubblica mira a favorire start-up agricole, anche 
organizzate in forma cooperativa, mostrando particolare attenzione e valorizzando i 
progetti che includono: attività agricole multifunzionali; coltivazioni biologiche e 
promozione della biodiversità; attività rivolte allo sviluppo delle energie rinnovabili 
e al risparmio energetico; inclusione di nuovi occupati con particolare attenzione 
all’integrazione lavorativa di persone socialmente svantaggiate; iniziative di vendita 
diretta in filiera corta. 

Per il comparto florovivaistico intendiamo riorganizzare gli spazi pubblici ad esso 
dedicati. È stato ottenuto un importante finanziamento grazie al quale 
riqualificheremo gli spazi ex CEF e COOF in località Campoverde, da dedicare 
interamente al nuovo Mercato dei Fiori. 



L'area fieristica di Campoverde sarà oggetto nei prossimi mesi di una 
riqualificazione tramite un finanziamento di circa 2,5 milioni di euro di 
Rigenerazione Urbana (PNRR). Tutto ciò per proseguire l’opera di riqualificazione al 
fine di consentire un'ulteriore crescita della struttura perché diventi un vero e 
proprio polo fieristico che sfrutti la posizione geografica strategica e le enormi 
potenzialità di rappresentare un volano economico per il territorio. 


